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Com’è verde Ginevra 
industria dell’auto 2 ottimismo alla vigilia del salone. con 96 novità

Sarà perché le dimensioni del quar-
triere fieristico non sono gigante-
sche. Sarà perché i produttori sono 

convinti che questo è l’anno della svolta 
per il mondo delle quattroruote. Fatto sta 
che il prossimo Salone di Ginevra, l’edi-
zione degli 80 anni, in calendario dal 4  al 
14  marzo, si preannuncia con un record 
di espositori, come conferma il presiden-
te Luc Argand. 
«Certo, era un’edizione considerata for-
temente a rischio fino all’estate del 2009 
a causa della crisi, ma poi ci siamo tro-
vati con un crescendo di richieste», di-
ce il responsabile del salone. «Abbiamo 
conferme da ogni parte del mondo, 
e siamo stato costretti a lasciarne 
alcune inevase. Siamo sorpre-
si, anche se pensiamo di me-
ritarlo: gli sforzi organizzativi 
che mettiamo in campo sono 
enormi».
I numeri: l’intera superficie di 
78 mila metri quadrati accoglie 

250 espositori da 30 Paesi e sono attesi 
700 mila visitatori, di cui il 5% proprio 
dall’Italia, circa 35 mila. Per puntare gli 
occhi soprattutto su 96 anteprime in pro-
gramma. E tra queste alcune sportive di 
rango. «Farò un giro attento allo stand 
Ferrari», confida Argand. «Sono curioso 
anche di osservare la nuova 599 Ibrida an-
nunciata dal presidente Luca di Monteze-
molo». Focus anche sui risultati degli in-
vestimenti delle case automobilistiche per 
rendere più efficienti e meno inquinan-
ti le vetture tradizionali e per introdurre 
sul mercato i modelli verdi, con sistemi 
di propulsione alternativi, elettrici o ibri-

di. «L’industria  reagisce adeguandosi 
con una rapidità senza precedenti 

alla domanda dei consumatori. E 
l’offerta di nuovi prodotti è alta-
mente creativa: abbiamo 16 an-
teprime solo sul percorso green 
interno agli stand, più un padi-
glione interamente dedicato alle 
nuove tecnologie».� M.B.Luc Argand

carlutti (ex lingotto) apre la branch tesla

La prossima estate i bolidi elettrici di Tesla Motors (ha preso il nome dal 
lavoro del fisico Nikola Tesla che studiò il moderno sistema elettrico a 
corrente alternata) scenderanno anche per le strade italiane, con il primo 
concessionario nel cuore di Milano. È proprio questo l’obiettivo con il quale 
Elon Musk (fondatore del sistema di pagamenti online PayPal, a capo 
della SpaceX, che realizza razzi per la Nasa), ceo con il 30% di Tesla, ha 
appena arruolato come vice president per l’Europa Cristiano Carlutti. 
Primo incarico: aprire uno store Tesla in Italia. «Poi penseremo anche a 
Parigi, Zurigo e Copenaghen», anticipa al Mondo Carlutti, un ex Fiat Group 
che aveva lavorato al piano da 150 milioni di euro di aperture di 
showroom di proprietà nel cuore delle grandi 
capitali europee e che farà base a Londra 
per seguire il piano di sviluppo di Tesla in 
Europa. 
Nata come il divertissement di un gruppo di 
amici milionari, come Sergey Brin e Larry 
Page (i due ormai ex ragazzi prodigio 
fondatori di Google), e Jeff Skoll (il primo 
presidente di eBay), Tesla ha convinto a 
entrare nel capitale anche il colosso 

Daimler, con il 10%, e il fondo sovrano di Abu Dhabi. E il segretario di 
Stato Usa all’Energia, Steven Chu, ha appena deciso di dar credito a Tesla 
con un prestito di 465 milioni di dollari (da rimborsare entro il 2023), 
perché realizzi anche delle berline. Sempre rigorosamente elettriche (da 
ricaricare collegandosi a una presa elettrica in garage oppure alle reti di 
ricarica che in alcune città-pilota, per esempio Montecarlo, si stanno 
mettendo a punto), ma che costeranno molto meno dei circa 100 mila 
euro necessari per acquistare oggi una roadster Tesla. I bolidi che escono 
dall’headquarters di San Carlos nel cuore della Silicon Valley sono frutto 
dell’assemblaggio di telai e carrozzerie realizzati dalla Lotus nel Regno 

Unito con motori e batterie prodotti nella base 
californiana. Sono oltre un migliaio le vetture 
elettriche già uscite da Tesla che, per adesso, 
impiega circa 500 dipendenti. «Con il piano di 
nuove aperture puntiamo ad ampliare il 
mercato delle vetture elettriche», spiega 
Carlutti: «Non vogliamo fermarci alle auto 
elitarie, super sportive, ma allargare il raggio 
a vetture che possano interessare un pubblico 
più vasto».      �   Enrica Roddolo    

una vetrina italiana per l’ecologica di lusso 

Elon Musk 
con la Tesla

rolex learning center 

È l’ora di apprendere

Mezzo milione di volumi per un polo 
culturale internazionale aperto a tutti in 
un guscio (nelle foto) disegnato dallo 
studio di architettura giapponese Sanaa 
(Sejima and Nishizawa and Associates) 
e costruito sul lago di Ginevra per l’Epfl, 
il Politecnico federale svizzero di  
Losanna. Il gioiello appena inaugurato 
si chiama Rolex learning center ed è 
stato finanziato con una partnership tra 
il governo svizzero e le principali 
aziende del Paese. 


